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«La visita di Boutros potrebbe riaccendere 
una spirale di violenza con i clan» 
L'amministrazione Usa, l'Etiopia e l'Eritrea 
impongono una sosta forzata a Gibuti 

La replica è irritata: «Voi americani 
avete creato confusione sul piano militare 
Ora produrrete soltanto danni politici» 
Una catena di incomprensioni e contrasti 

«Ghali stia alla larga da Mogadiscio» 
Clinton vieta il 
«Boutros, non farti vedere a Mogadiscio, potresti 
riaccendere la spirale di violenza»: Clinton ha invita
to il segretario generale dell'Onu a cancellare la tap
pa somala del suo viaggio in Africa. «Avete giàcrea-
to confusione nella situazione militare, ora volete 
confondere anche quella politica», l'irritata risposta 
di Boutros Ghali. che però si è piegato a convocare i 
suoi uomini in Somalia nel vicino Gibuti. . ; ';^;.'.~rj:^ 
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in Somalia, il segretario Onu accusa 

•f* NEW YORK. Gli hanno det
to senza tanti complimenti che 
era meglio lasciasse perdere la 
visita in Somalia. «Se lei va a 
Mogadiscio, rischiamo che ci 
siano dimostrazioni di piazza, 
magari violente. Magari Aidid 
manda in piazza donne - e . 
bambini a tirare sassi contro il 
suo corteo, magari si spara e i . 
Caschi blu sono costretti a ri
spondere al fuoco. E allora ad- ' 
dio cessate il fuoco, si rischia 
che la spirale di violenza rico
minci come prima, o anche 
peggio di prima», aveva spie
gato a Boutros Boutros Ghali 
"ambasciatrice di Clinton al-
l'Onu MadeleìneAIbright. 

•Avete già portato confusio
ne nella situazione militare, e ' 
ora volete portare confusione 
anche in quella politica», la 
reazione furibonda del segre-
tano generale dell'Onu, che 
non ha mai digerito la svolta di 
Clinton sulla Somalia e quello 
che considera un colpo fatale 
alla sua autorità come capo 
delle Nazioni unite. «Guardi 
che noi non possiamo assu
merci la responsabilità della 
sua sicurezza a Mogadiscio», la 
risposta dell'Imperturbabile si
gnora Al 19mo piano del Pa
lazzo di vetro, pur non essen
do in grado di smentire le pe
santissime' pressioni da Wa
shington perchè- la preannun- : 
ciata visita'a Mogadiscio non ci 
sia, cercano di metterla In.mo-, 
do un po' più diplomatico: 
•Boutros Ghali ha interpretato 
quel colloquio come espres
sione delle preoccupazioni da 

: parte Usa sulla sua sicurezza 
' personale, non come pressio-
. ne perche non ci vada», e II 
• modo incui la buttano. «La vi

sita in Somalia resta in- pro-
; gramma, anche se non abbia

mo una data precisa», diceva 
; ancora ieri il suo portavoce 

Joc Sills. Ma sta di fatto che 
. Boutros Ghali, che secondo i 

programmi originari avrebbe 
già dovuto sbarcare a Mogadi
scio, 6 stato invece costretto a 
convocare per consultazioni 
nella vicina Gibuti l'ammlra-

; glio Howe e altri due dei suoi 
• uomini di punta in Somalia. -
;- Paradossalmente l'Intento 

dichiarato della visita in Soma
lia e il altre capitali africane del 
segretario generale dell'Onu 

, era venire incontro alla richie-
' sta, avanzata dagli Usa dopo 

l'incontro tra Clinton e Ciampi 
a Washington in settembre, di 
mettere l'accento sulla ricerca 

'. di soluzioni politica anziché 
militari. L'aveva annunciata un 

, paio di settimane fa, dopo un 
• tempestoso colloquio, con il 
•\ segretario di Stato Usa Christo-
' pher, inviato da Clinton a dirgli 
: che smettesse di dare la caccia 
- ad Aidid e puntasse invece alla 

«riconciliazione nazionale». 
•• • • ' Ma Boutros Ghali non è esat-
i tamente la personalità più po-
•polare in Somalia di questi 
: tempi. Aidid ce l'ha con lui più 
che con chiunque altri, lo con
sidera responsabile della "per-

' secuzione» dell'Onu nei suoi 
confronti. Lo accusano di aver 
sostenuto il deposto dittatore 

Lorrie Durant, il soldato Usa liberato da Aidid 

Siad barre quando era ministro 
degli Estcn dell'Egitto. Durante 
la sua precedente visita in So- ; 

, malia, lo scorso gennaio, folle. 
' di donne e ragazzini che lan
ciavano sassi gli avevano persi
no impedito di accedere al : 
quartier generale dell'Onu a ' 
Mogadiscio. Da 11 erano co-

: minciati 1 guai, era partita la 
metamorfosi, di quella che do
veva essere un' angelica ope

raz ione umanitaria, in una. 
; sanguinosa operazione . di 
"guerra. ' ::*.'-•••.•:: 

Ma più che lo scontro con 
Aidid, al segretario generale 
dell'Onu pesa l'ormai conti
nuo, braccio di ferro con Gin- : 

' tòn. Lui cerca nella misura del ' 
possibile di minimizzare: 

. «Onestamente, i miei rapporti, 
con tutti i .membro dell'ammi
nistrazione Clinton sono sem- • 

: pre siati ottimi. Bisogna essere ; 
molto pratici. Io ho bisogno 
degli Stati Uniti», aveva dichia

rato prima di partire pgr l'Afri
ca. Ma, per dirla col «New York 
Times», che ha ieri pubblicato 
un'intervista fattagli nei giorni . 
scorsi, «Il pacificatore numero 
1 del mondo passa la maggior 

1 parte del suo tempo a cercar di 
farpace con Washington».: •::-
• • Gli Americani avevano ac- • 

' cettato senza troppa convin-
zione la Sua elezione alla testa 
dell'Onu 22 mesi fa. «Era il mo-
mento in cui Baker stava final
mente riuscendo a combinare 
qualcosa nel processo di pace 
tra Arabi e Israeliani. Fu il pre
sidente Mubarak a premere ' 
.perchè facessero segretario 

generale phali. Baker spiegò a 
ush che non era il momento ' 

di offendere gli-Egiziani», rac- ' 
contano.' Poi si' sono trovati a 
trattare con uno che accusano ' 

• di voler fare troppo il «Sultano». 
Nel momento di massima ten
sione per la Bosnia, quando in • 
agosto sembrava dovessero ' 

decollare i bombardieri, la 
pretesa di Boutros Ghali di es
sere lui a dare l'ordine d'attac
co o meno aveva (atto comodo 

' a Clinton, gli aveva in un certo 
, senso consentito di fermarsi in 
extremis. Ma sulla Somalia si è 
finiti in rotta di collisione. 

•lo non ho animosità perso
nale verso Aidid. Mi va bene 
che diventi anche re della So
malia se questo può contribui
re alla pace. E mi va bene an
che essere il capro espiatorio 
se se agli Americani serve risol
vere i loro problemi dando la 
colpa a me. Ma quale sarà 
l'impatto del problema Soma
lia su Haiti, l'Angola, la Bosnia? 

' Se.non gli piacel'Onu, posso
no farne anche a meno, chiu
diamo baracca e via...», il mo
do in cui Boutros Ghali aveva 
esternato la sua frustrazione 
qualche giorno fa ad un grup
po di gornalisti convocati nel 
suo ufficio. , . 

fl nuovo faraone 
voleva imporre la pace 
E si ritrovò solo 

. - . VICHI DB MARCHI ~~~ ~~ 

. Il segretario dell'Onu Boutros Ghali. 

• • Ventidue mesi a capo 
della massima organizzazione 
mondiale non sono bastati a : 
placare le polemiche e gli in- ti 
teirogativi su Boutros Boutros-
Ghah, sesta personalità ad oc- ' 
cupare la poltrona di segreta- ~ 
rio generale dell'Onu, la prima •';' 
nomina toccata ad un uomo :': 
del mondo arabo ed africano. -
Eppure, nel gennaio di que- . 
sfanno, Boutros Ghali venne '•--
salutato da lanci di pietre e da '•'•? 
contestazioni violente proprio ;* 
in terra africana, a Mogadisco i'.' 
e ad Addis Abeba. A distanza '•' 
di neppure un anno la diplo- ,": 
mazia americana sta tentando, 
non troppo somessamente, di "•; 
sconsigliare una quasi identica 5; 
visita che si preannucia, nella f 
migliore delie ipotesti, come ",-' 
una replica della prima. -..-,•••- § 
• «Gli americani non volevano f. 
Boutros Ghali», titolava YHe- ( 
rald Tribune nel novembre del •*;• 
1991. a commento della sua : 
nomina. Oggi, dopo un breve 
idillio con™Ammlnistrazlone 
Clinton, vecchia . ruggine e 
nuove ragioni di contrasto tor
nano ad agitare le relazioni tra 
Casa Bianca e il «professore 
egiziano». Troppo debole e 
complicato il suo rapporto con 
il mondo africano: fu una delle 
tante ipotesi avanzate per spie
gare Tallora freddezza di Wa
shington. Che, nonostante tut
to, alla fine digerì la sua nomi
na grazio ai buoni uffici del 
presidente egiziano Mubarak, 
forte delle sue buone relazioni 
con gli Usa. . , 

: Ma la politica non è tutto. ' 
Dello spigoloso Boutros Ghali, 
dell'ex vice primo ministro egi-

] ziano, sì temeva, e si teme, an-. 
che la sua proverbiale irascibi- . 

' lita, la sua insofferenza verso 
l'asfissiante burocrazia del Pa- : 
lazzo di Vetro, le sue improwi- ) 

' se decisioni. Un salto nel buio ' 
' dopo gli anni della diplomazia = 
: ad oltranza del riservato ex se- ' 
' gretario generale, Perez de 
• Cucllar. Ma, per molti altri, era- ;. 
• no proprio queste le sue mi- ', 
gliori qualità, la garanzia di 
un'Onu che, se voleva soprav- • 

' vivere, essere in grado di fron- ' 
: teggiare le tante crisi ai quattro • 
; angoli del pianeta, doveva non > 
: solo rinnovarsi ma anche libe- ; 
•• rarsi dalla eccessiva tutela del- : 
V; le grandi potenze, «lo sono so- • 
': lo un servitore del Consiglio di 
. Sicurezza», amava dire, anche 
• se non sempre un servitore ; 

umile». Proverbiali i suoi scon- -
tri con il Consiglio di Sicurezza . 

. sulla ex Jugoslavia. Anche nel- -
.-• la sua visita a Roma, lo scorso 
". aprile, tornò a ripetere che de i . 
' Balcani, di una «guerra di gen-
: te ricca», se ne dovevano occu- > 
'. pare gli europei, lui doveva , 
•'• pensare alla fame, all'Africa, 
.alla Somalia. Del contingente s 
: italiano a Mogadisco chiese la 
v. testa del comandante. Con gli ; 

inglesi si scontrò di nuovo sulla • 
ex Jugoslavia. • 
• I n realtà, il suo compito, in ì 
questi ventidue mesi non è sta- • 
to dei più semplici. Nell'Agen
da per la pace, una sorta di 

«programma fondanmentalc» 
della nuova «gestione Onu», le 
sue iniziali proposte - come 
quella di un esercito perma
nente a disposizione del segre
tario generale - sono state tut
te, di fatto, accantonate. Dalla 
tribuna della 48* Assemblea 
generale dell'Onu, lo scorso 
settembre, ha ribadito le con
traddizioni in cui si dibattono 

; le Nazioni Unite. «Pace, svilup- ' 
pò e democrazia sono un tut- ' 
t'uno. Sono correlate e si raf
forzano reciprocamente». Ma il ;••• 
Palazzo di Vetro non ha i mez
zi finanziari né gli uomini e gli 
strumenti per rispondere a tut- ,: 
te le crisi. Sono 80.000 caschi ." 
blu in giro per il mondo, 16 t 
operazioni di mantenimento 
della pace in corso per un co- •' 
sto di 3,6 miliardi di dollari, sei '. 
volte tanto quello di due anni ;. 

• fa. Nel frattempo gli Stati non 
pagano o pagano con ritardi 
indescrivibili. E oggi, con tono -
sfiduciato, Boutros Ghali spie-
ga, cosi, il suo dilemma: «fare 
la pace è necessario, protegge- . 
re la pace 6 impossibile». O, in 
altri termini, cosi, si racconta: 
«Che uno agisca in un modo o 
nell'altro, è comunque con
dannato. Se cerchi di non es- • 
sere autoritario, diranno che ci 
deve essere un riorientamneto 
della tua amministrazione, che '. 
ci devono essere delle Nazioni -
Unite forti, e c c . ecc. E quando : 
cerchi di avere delle Nazioni : 
Unite forti, dicono che stai di
ventando un generale o un fa

raone». Ma lui sembra non te
mere le critiche, nò ha mai ten
tato di arginare la mancanza di . 

" tatto che molti gli rimprovera- j 
no. L'ex segretario di Stalo ' 

• Usa, Lawrence S. Eagleburger, 
;.' ricorda che lo scorso novem-
,. bre quando incontrò Boutros "• 
: Ghali per sottoporgli il piano ; 
. Bush sulla Somalia, lo abbrac- • 
•• ciò affettuosamente, dicendo

gli: «È sempre un piacere lavo- ' 
rare con te, effendi», un termi- '• 
ne egiziano più o meno tradu
cibile con «Sir». Ma lui, l'uomo 
che viene da una supcraristo-
cratica famiglia copta, vissuto 
in un palazzo con cento stanze 
e numerosi servitori, rispose 
freddo: «Chiamami pascià». 
Pronta la risposta di Eaglebur- ; 
ger «Che ne dici di sultano?-. 

Stesso atteggiamento con la 
burocrazia del Palazzo di Ve
tro con cui si è scontrato a più 
riprese. - Senza. • per • altro, 

. preoccuparsene gran che. E lo 
spiega: «Per oltre 10 anni sono 
sopravvissuto alla burocrazia 
egiziana. Se uno riesce in que
sto, può guidare le Nazioni 
Unite». La sua ricetta: un pro
getto per riformare la struttura 
intema dell'organizzazione e. 
soprattutto, un atteggiamento 
inflessibile di cui si fa vanto. 
«L'unico modo di trattare con i 
burocrati e con cieca e im
provvisa violenza». Su tutto e 
tutti emerge la sua volontà di '. 
non fare da «parafulmine» agli 
errori altrui. Ma dei suoi errori 
non si e mai scusato. Neppure 
oggi, sulla Somalia.._ . . . 
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Forze indiane circondano ribelli islamici asserragliati nel tempio di Hazratbal. Un morto 
Un incendio distrugge parte dell'edifìcio dove è custodito un capello di Maometto 

Assedio alla moschea in Kashmir 
La polizia indiana circonda una moschea di Srina-
gar, in Kashmir, dove sono asserragliate decine di 
militanti separatisti armati. C'è già stata una sparatò
ria, con un morto. Un incendio ha distrutto una par
te dell'edificio, il tempio di Hazratbal, ove si conser
va un capello della chioma di Maometto. In tre anni 
di scontri fra secessionisti kashmiri e forze di sicu
rezza indiane t morti sono stati diecimila. 

La preghiera del musulmani nella moschea di Hazratbal a Srinagar 

M SRINAGAR Decine di se
paratisti musulmani armati 
erano ancora asserragliati ieri 
sera all'interno di una mo
schea a Srinagar, e non mo
stravano alcuna intenzione di : 
ubbidire all'ordine di sgombe
ro impartito dalla polizia india
na. L'assedio, iniziato venerdì 
sera, ha avuto momenti dram
matici un giovane passante è 
nmasto colpito a morte duran
te una sparatoria, e un'ala del
l'edificio, che ospitava una sa
la di preghiera, è andata di
strutta in un incendio sviluppa

tosi in circostanze ancora non 
chiare. • 

Teatro degli avvenimenti è 
la moschea di Hazratbal, il più 
importante luogo di culto nella 
capitale del Kashmir, famosa 
perchè vi è custodito un pelo 
che secondo la tradizione ap
parteneva alla capigliatura di 
Maometto Le fòrze di sicurez
za indiane sospettavano da 
tempo che venisse usata da 
militanti secessionisti come 
deposito di armi e munizioni, e 
l'altra sera hanno lanciato l'o
perazione per npulire i locali 

,. Ma si sono trovati di fronte al-
. l'irriducibile resistenza degli k 
, occupanti. Mentre una piccola . 

parte dei presenti ubbidiva al
l'ordine di uscire, il grosso, for- , 

' se un centinaio rifiutava e, se- ' 
•:'. condo la versione ufficiale del- '" 

le autorità, apriva il fuoco sulla 
polizia che si era disposta tutto ', 
intorno all'edificio. . : .,- »•>• 

È qui che ha perso la vita 
uno studente che si trovava per 
caso nei paraggi. Ieri pomerig- ; 
gio poi si è temuto il peggio, -
quando una serie di sonore 

. esplosioni ha preceduto il di
vampare delle fiamme all'in- N 

temo della costruzione. Fortu-
' natamente il rogo ha interessa-
"• to solo una piccola parte del 

complesso, e non si è esteso 
all'area in cui è conservata la 
reliquia del profeta 

L'assedio a Hazratbal è l'ul- . 
timo episodio di una vera e ' 
propna guerra in corso da tre 
anni in Kashmir fra il governo • 
indiano ed i ribelli islamici 
Questi ultimi, divisi sull'obietti
vo finale (unificazione al con

finante Pakistan, oppure crea- -
zione di uno Stato kashmiro 
indipendente), sono uniti nel- . 
la volontà di sottrarsi al con
trollo di New Delhi. I secessio
nisti fanno leva sulla fede mu-
sulmana comune alla maggio-
ranza degli abitanti del Kash- -
mir, per alimentare l'ostilità " 
della popolazione verso le au- , 
torità centrali. Alcuni gruppi : 
sono collegati con movimenti '•' 
estremisti afghani e pachistani. . 
Nella moschea, secondo la pò- ; 
lizia, si sarebbero rifugiati an- • 
che militanti della Fratellanza • 
musulmana. .,•; r.vr. v-.y-.N-••«.;> 

Il Kashmir rappresenta una '*. 
costante minaccia per l'unità : 
nazionale indiana sin dal ' 
1947, quando, mentre crollava •-
il dominio britannico, la regio- -
ne fu contesa con le armi dal 
due nascenti Stati post-colo- ,. 

' niali, India e Pakistan. Cessate \. 
le ostilità i due eserciti si ritira- !* 
rono al di là di una linea di de- . 
marcazionc che ancora oggi 
fissa il prowisono confine- da 
allora due terzi del Kashmir so

no sotto il controllo di New De
lhi, il resto dipende da Islama-

•bad. A quel tempo, nel 1949, 
l'Onu decise che l'ultima paro-

: la sarebbe toccata alla popola-
r zione attraverso lo svolgimen-
' to di un referendum. Quella 
: consultazione non si tenne 
•' mai, anche perché New Delhi 
: era ed è conscia dei sentimenti 
•' assai poco filo-indiani della 

maggioranza dei kashmiri. 
Altre due guerre fra India e 

• Pakistan nel 1965 e nel 1971 
' non portarono alcuna modifi
ca alla situazione locale. Il na
zionalismo kashmiro è riesplo-

;: so in tutta la sua virulenza a 
partire dal 1990. Grandi mani-

' festazioni popolari anti-india-
> ne a Srinagar furono il segnale 
;.d'allarme che indussero New 
\ Delhi a porre il Kashmir sotto 
; l'amministrazione di un gover

natore direttamente nominato 
dal capo di Stato, e ad inviare 
sul posto migliaia di agenti e 
reparti speciali dell'esercito I 
morti in tre anni di scontri sono 
stati diecimila 

I serbi bombardano la capitale bosniaca. È la più grave violazione della tregua del 31 luglio 

Alba di fuoco a Sarajevo, 8 morti 
• • SARAJEVO. Quattro e tren- . 
ta del mattinò. I colpi dell'arti-: 

gliena serba bruciano in pochi ,". 
attimi l'incertasicurezzacreata 
da quasi tre mesi di gelida cai- • 
ma nella capitale bosniaca. Le -
granate cadono sulla città vec- . 
chia, risposta smisurata al ten-
talivo della 10" brigata dell'Ar- •• 
mata bosniaca di sfondare -
l'assedio di Sarajevo tagliando '• 
le linee serbe in direzione di ' 
Pale I colpi sventrano le case, ' 
seminando morte. Non c'è sta- ; 
to il tempo per cercare un ripa- ' 
ro negli scantinati. Otto perso-. , 
ne restano uccise, almeno 55 . 
sonoiferiti. .,• .. ••• : ,:, 

Già nel giugno scorso il co
mandante della 10» bngata 

aveva tentato un'operazione 
simile; conclusa con un falli
ménto ed . un pesantissimo 
bombardamento serbo sulla • 
capitale bosniaca. I musulma- • 
ni non hanno armi sufficienti < 
per rompere l'assedio che I. 
strangola la città. E il prezzo . 
pagato ad ogni tentativo è < 
amaro. •.•••-•• 

Il bombardamento di ieri è 
sicuramente il più violento dal 
cessate il fuoco del 31 luglio 
scorso. E potrebbe essere solo : 
un preavviso. Le forze Onu se- ; 

gnalavanò movimenti insoliti 
di truppe serbe e mezzi pesan- , 
ti intomo a Sarajevo. Secondo 
Bill Aikman, portavoce del-
l'Unprofor. la mobilitazione 

serba potrebbe preludere ad 
un attacco di fanteria su diversi 

: settori della capitale bosniaca. 
Serbi e musulmani si rinfac- -

i ciano reciprocamente di aver 
aperto il fuoco, mandando in 

. frantumi la tregua; Quel che è . 
certo è che ancora una volta le 

• milizie di Karadzic hanno avu
to modo di .mostrare la loro 
netta superiorità militare e che 
sono i musulmani a contare 
più vittime. • 

Tenuta a freno per settima
ne in attesa dei negoziati or-

• mai naufragati, la violenza rie
splosa a Sarajevo e un segnale 
allarmante, anche.se non inat
teso. Le granate piovute sulla 
città hanno intanto già blocca

to la partenza, da tempo rin
viata, di convogli umanitari di
retti a Maglaj e a Tesanj, da più 
di tre mesi prive di approvvi
gionamenti. 1 serbi continuano 
ad accampare pretesti pervie- ; 

: tare il passaggio degli auto
mezzi e tengono ben stretto , 
l'assedio delle due cittadine. 
Le forze Onu parlano di «cai- " 
ma relativa» in Bosnia, facendo 
un'eccezione per Sarajevo, ;. 
Mostar e Gomj Vakuf. Ma an- ;• 
che ieri sono stati segnalati sio- • 
lenti combattimenti a; Vitez, -
Brcko, Zavidovici, Busovaca. • 

Il generale francese Francois : 
Briquemont, comandante dei 
caschi blu in Bosnia, ha solle
citato l'invio di rinforzi, servo

no altn 6000 uomini, da affian
care ai 9000 già schierati, per 
poter garantire un minimo di 

: assistenza a due milioni di per
sone che dipendono complc-

• tamente da^li aiuti umanitari 
'.- per sopravvivere al prossimo 

inverno. Le trattative, dopo il 
no del parlamento musulma
no al piano Owen-Stoltenberg, 
sono tornate in alto mare e le 
probabilità di un'intesa a breve 
termine si sono assottigliate. Il 
presidente bosniaco Izetbego-
vie in una lettera indirizzata al 
segretario generale dell'Onu 
Boutros Ghali ha chiesto la 
convocazione- di una confe
renza balcanica che 'cerchi 
una soluzione globale per «tut
ta la regione» 

Sanzioni dell'Onu a Haiti 
Scatta il blocco navale 
Cedras respinge Mtimatum 

• • N E W YORK. Dopo Clinton, 
l'Onu: la crisi haitiana si aggra-
va di ora in ora, mentre al lin-
guaggio della diplomazia si so
stituisce quello della forza, per . 
ora minacciata.Blocco totale. 
delle forniture di petrolio e di > 
armamenti: è quanto deciso 'i 
ieri all'unanimità dal Consiglio : 
di sicurezza delle Nazioni Uni- • 
te come risposta ai -continui 
ostacoli che vengono frapposti 
all'invio della missione Onu ad ,. 
Haiti». Le sanzioni entreranno ;: 
in vigore dalla mezzanotte di " 
lunedi prossimo. Ma il genera- '•• 
le Raul Cedras, ideatore del • 
colpo di Stato che rovesciò il 
presidente Jean-Bertrand Ari
stide nel settembre 1991, non i 
sembra essere impcnsionto da 

questo nuovo ultimatum, co-
• me, almeno in apparenza, non 

lo e stato di quello lanciatogli 
dalla Casa Bianca. L'inviato 

- speciale di Clinton, ambascia-
, tote Lawrence Pezzullo, ha in-
: formato in una conferenza 
';" stampa che Cedras si è rifiuta

to di fissare una data per l'ab
bandono del comando delle 

'.. forze armate che sarebbe do-
•vuto avvenire venerdì scorso. 
• Pezzullo era giunto ad Haiti 
. con un ultimatum di Clinton a 

Cedras: dimettersi o sopporta
re oltre all'embargo dell'Onu 
anche uno unilaterale Usa con 
un virtuale blocco navale per 

- impedire il passaggio di qual
siasi nave commerciale. 

A funerali avvenuti i Iralelll Piero ed 
Emilio ricordano ai compagni e 
amici la figura di r - . . . 

GIUDO COSTA 
operalo, dirìgente sindacale e politi* 
co. Questo ncordo e nvolio ai lavo* 
raion dell'Alfa Romeo che con lui 
vissero le lotte, le vittorie e le sconfit
te della classe operaia. In suo ricor
do sottoscrìvono per l'Unità. 
Milano, 17ottobre 1993 .,-»-•" •••'• 

A tre mesi dalla scompai-sa della 
compagna , , . . , . 

MILA KRAVOSQO VANNINI 
le compagne e i compagni di S. Gia
como la ricordano con affetto e sot
toscrìvono in sua memoria lirc 
120.000 per IVnitù, 
Trieste, 17ottobre 1993 • '• "'•"..: 

È il giorno del tuo compleanno i 
;.:;•,". SILVANA 

e come sempre ci sei vicina. Con tut
to II nostro alletto e rimpianto. 

- - Famiglia Colledani. 
Trieste. 17 ottobre 1993 . . . ; -

L'unita di base del Pds e la Spl-Cgil 
di Roiano-Grctia-Barcola per onora
re la memoria del compagno -• -
v UBERO TRI BUSOhl 

recentemente scomparso sottoscri
vono lire 500.000 per l'Unità. 
Trieste, 17ottobre 1993 ;;;> ,0 / 

Fìorinda, Gianni, Anna e Valentina : 
con dolore annunciano la morte del 
loro caro -<•* ', 

CESARE FORMIGONI 
1 funerali In forma civile avranno 
luogo oggi alle ore 11, partendo da!-
rabitazioncdlviaTorino39. -• 
Sesto San Giovanni, 17 ottobre 1993 

La Federazione milanese del Pds ù 
vicina a Gianni ed a tutti i familiari e i 

partecipano al lutto per IH scompar-
sa del padre - ->• ••-.^- •,„..-. 

, CESARE FORMIGONI 
Milano, 17ottobre 1993 -\ -

Fiorenza Bassoli e vicina a Gianni 
per la perdita del suo caro papa 

-.- CESARE FORMIGONI • 
Sesto San Giovanni, l7otlobrel993 . 

I compagni, gli amici del circolo Ar
ci «Martiri di TUTTO» e l'Udb «Volpo- ; 
ncs» esprimono le più Irateme con
doglianze alla famiglia del compa
gno --. . . -, . _- •• - . . - * • 

CESARE FORMIGONI ' 
e in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unito. - • . • • • . • . . 
Milano, 17ottobre 1993."' v . 

È scomparso 11 compagno • 
CESARE FORMIGONI 

al figlio Gianni alla Nuova Annama
ria le più sentite condoglianze da 
Wilma, Pierino. Ettore, Ornella. 
SestoSan Giovanni, 17ottobre 1993 

Giulia e Luigi, Dora, Mario, Stefano 
con Giancarlo Bramini, Bertoli, An
gelo e Barbara Caruso, Castagna, : 
Susy Esposito, Giammello, Pescato
ri. Pintus, Tosti sono vicini con affet- ' 
to a Gianni Formigoni per l'improv
visa scomparsa del caro padre . * -, 

,,. CESARE * . , . - • • ; > ' 
Milano, 17ottobre 1993 y[/VV..J. "' 

I compagni del comune dì Mazzano 
(Bs) sono vicini ai familiari pei la 
perdita dei compagno -

PIETRO MONTINI! ' 
partigiano, medaglia di bronzo della -
Resistenza, esempio di impegno po
litico e sociale. -
Mazzano (Bs), 17ottobre 1993 . .' • 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compagno 

CAPRILE LUIGI 
la sorella lo ricorda e in sua memo
ria sottoscrive L. 100.000 
Genova, 17 onore 1993 , , , , 

Ricorre oggi il 9° anniversario della 
mortedi -,-• - . „.- »... 

PERSERO CATERINA 
in SERENO 

il marito Luciano, il figlio Engels e la 
nuora Rosanna la ricordano con 
tanto amore i sua memoria sotto
scrivono per l'Unita L 100.000 
AndornoMicca 17ottobre 1993 .'. 

. Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PALMIRO PIOMBINI 
• originario di Leguigno di Casina 

(Re), iscritto al Pei dal 1921, mili
tante della Resistenza e dirigenle di 
sezione a Genova, il figlio Bruno, la ' 
nuora Vittorina ed il fratello Ilde- ' 
brando lo ricordano con tanto affet- ' 
to a parenti, amici e compagni sot
toscrivendo per l'Unita. , » . . . 
Genova, 17 ottobre 1993 r-;'.'; v : 

Nel 6" anniversario della scomparsa 
della compagna • . .•.•-. 

DINA FRANO 
l'amica Anna la ricorda con affetto. 
Genova, 17ottobre 1993 

Évenutoa mancare ileompagno 
TULLIO VECCHIO 

I colleghi di Stampa Quotidiana, ri
cordandolo con affetto, porgono le 
più sentite condoglianze alla pro
pria famiglia 
Roma, 17ottobre 1993 > '•'•'> 

I compagni ricordano con stima e 
alleno . -

ALBERTO SAMONÀ 
La sezione del Pds Ripagrande 
Roma. 17 ottobre 1993 . 

Carlo Ajmonimo. Fabrizio Aggarba-
ti, Varana Fraticelli, Renato Nicolini, 
Luisa e Raffaele Panclla, Carla Sag-
gioro, Ariella Zattera, ricordano 
l'impegnopolitcoeciviledi . r . 

~ ALBERTO SAMONÀ 
Roma. 17 ottobre 1993 • '* -

t* 
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